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I DUBBI
«Occorre garantire
la piena produttività
E l’applicazione delle leggi
è ancora molto indietro»

I VANTAGGI
Per le imprese
che assumono i disabili
sono previsti incentivi
e sgravi fiscali

�

�

�
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An va all’attacco
«Una gestione

davvero negativa»
— PERUGIA —

LA STAGIONE della caccia
volge al termine. E’ il momento
dei bilanci e non sono tutti

positivi. In un documento congiunto, i
consiglieri regionali di An Aldo
Tracchegiani ed Alfredo De Sio
giudicano la regolamentazione
nazionale e regionale dell’attività
venatoria come «la peggiore degli
ultimi anni». Del resto, sostengono,
«non ci si poteva aspettare nulla di
buono da un Governo che ha affidato
il ministero dell’Ambiente ad un
integralista, lontano dalle logiche
naturalistiche e dalla pratica agreste.
Fortunatamente la mobilitazione ha
fatto in modo che il decreto 251, che
avrebbe limitato in maniera
consistente la libertà di cacciare, non
sia stato convertito». Per Tracchegiani,
che è anche il coordinatore umbro del
‘comitato 409’, e per De Sio
«l’incoerenza dei provvedimenti presi
manifesta la totale mancanza di
conoscenze in materia venatoria e
l’assenza di sensibilità verso i
problemi veri dell’ambiente e di chi,
da sempre, ne fruisce». Riferendosi
alla situazione regionale, gli esponenti
di An fanno notare che «purtroppo,
rispetto alle criticità che erano state
individuate dall’assessore durante la
conferenza faunistico venatoria di
Bastia Umbra, sono molte le questioni
che non sono state affrontate». Il
riferimento è «alle deroghe, perchè
nonostante gli impegni assunti a
seguito di manifestazioni di protesta,
si sono superati i tempi utili e si dovrà
aspettare la prossima stagione
venatoria. Nulla di fatto —
aggiungono — anche per la mobilità
dei cacciatori umbri e per il piano di
ripopolamento della fauna autoctona.
Sono mancate la concertazione ed il
coinvolgimento delle associazioni
venatorie che rappresentano circa 40
mila cacciatori umbri».

— PERUGIA —

IL VOLONTARIATO mobilita gli
imprenditori dell’Umbria per favori-
re l’inserimento lavorativo dei disabi-

li. E lo fa contattando le associazioni di
categoria, da Confcommercio a Confe-
sercenti fino a Cia, Confapi e Confarti-
gianato.
È partito ufficialmente il «Progetto Efe-
sto», promosso da UIC
(Unione ciechi) di Peru-
gia e Cesvol perugino.
Obiettivo del piano è crea-
re un ‘trait d’union’ tra i
ciechi pluridisabili (i sog-
getti più gravi, e quindi
più difficili da inserire) e
le aziende locali: trait
d’union rappresentato proprio dalle as-
sociazioni di categoria.
L’annuncio è avvenuto ieri in una confe-
renza stampa (nella foto) all’hotel Plaza,
alla quale hanno partecipato il Cesvol di
Perugia, i rappresentanti dell’Unione
Italiana Ciechi ed alcuni tecnici del set-
tore – in prima fila Sabrina Boarelli,

esperta di formazione in ambito disabili-
tà – che hanno presentato il progetto
«Efesto».
«Questo strumento — ha spiegato Sabri-
na Boarelli — attraverso le associazioni
professionali, mira a sensibilizzare tutte
le aziende del territorio che potranno
contare su leggi a sostegno e su sgravi fi-
scali se assumeranno un non vedente

pluriminorato o con altra
disabilità, inserendo i sog-
getti per quello che real-
mente sanno fare». Il pro-
getto, infatti, per ora (ma
è una base iniziale) parte
con una trentina di sog-
getti pluridisabili che han-
no frequentato il Cresc,

l’Istituto di formazione collegato al Sera-
fico di Assisi.

«UOMINI E DONNE — ha spiegato
Cristina Biccari, educatrice al Cresc —
che sono stati supportati nelle loro capa-
cità con laboratori, corsi di manualità,
di mobilità a tutto campo». Piena adesio-
ne da parte dei portavoce delle associa-

zioni di categoria presenti, con alcuni di-
stinguo: per Giorgio Mencaroni, di Fe-
deralberghi, «è difficile coinvolgere tut-
to l’organico nell’inserimento del disabi-
le e anche rispondere sempre e comun-
que al vincolo della produttività».

VLADIMIRO ZAFFINI, di Lega Coo-
perative, ha affermato: «Possiamo dare
un contributo ampio al progetto Efesto,
d’altra parte rientra nella ‘mission’ delle
cooperative; l’importante è sbloccare
una situazione ancora indietro su que-
sto versante, anche come applicazione
delle leggi in materia». Per Gianluca
D’Ingecco, di ConfCooperative, il pro-
getto ha in sé «un fattore di novità anche
se però bisogna invertire le due fasi: pri-
ma indagare sul mercato umbro, poi fa-
re formazione mirata per i disabili».
Obiettivo che sarà perseguito: da fine
gennaio partiranno dei seminari territo-
riali – otto in tutto – nell’intera regione,
incontri con le aziende associate delle va-
rie sigle, per tastare il terreno su quali ca-
pacità, mansioni, abilità, sono richieste
davvero dal mondo del lavoro.

Nicola Bossi

I CONTATTI
Le associazioni umbre
del volontariato
hanno preso accordi
con i soggetti disponibili

— PERUGIA —

SONO GIÀ MIGLIAIA i vi-
sitatori dell’«Expo Tecno-
com», la rassegna biennale

per i pubblici esercizi e i laborato-
ri di «arte bianca» che, nei tre pa-
diglioni dell’Umbriafiere di Ba-
stia, sta confermando il suo ruolo
di protagonista tra i grandi appun-
tamenti per il settore in Italia e in
Europa. Prima nel calendario fie-
ristico in Italia, Expo Tecnocom
ha infatti, anche in questa edizio-
ne, catalizzato l’attenzione degli
imprenditori dei settori a cui si ri-
volge – bar, ristoranti, pizzerie,
birrerie, pasticcerie, gelaterie, al-
berghi, agriturismi, laboratori di
pasta fresca – presentando le ulti-
me novità nelle tecnologie, nelle
attrezzature e nei prodotti, in mol-
ti casi in anteprima. In occasione
della decima edizione di Expo

Tecnocom, la società organizzatri-
ce Epta – Confcommercio conse-
gnerà oggi alle 16, nella saletta
convegni adiacente lo stand, un
pubblico riconoscimento alle im-
prese che hanno partecipato per
dieci volte alla manifestazione fie-
ristica, contribuen-
do così alla sua cre-
scita quantitativa e
qualitativa. «Il pre-
stigio di Expo Tec-
nocom — dice Ro-
berto Prosperi, pre-
sidente di Epta —
la sua forte capacità
di fare economia e di rappresenta-
re sul nostro territorio e nell’Ita-
lia centrale un vivacissimo esem-
pio di ciò che può dare all’econo-
mia il terziario di mercato, lo dob-
biamo anche alle tante aziende
che hanno creduto e credono in

noi».
Alla premiazione prenderanno
parte anche l’assessore regionale
alle attività economiche Mario
Giovannetti, il presidente della
Camera di commercio di Perugia
Alviero Moretti, il presidente del-

la Confcommercio
della provincia di
Perugia Giorgio
Mencaroni.

INTANTO prose-
gue il programma
della rassegna, che
sarà aperta fino a

domani, giornata in cui sono pre-
visti due seminari sugli studi di
settore (ore 15), e su «Lavoratori
extracomunitari nelle imprese tu-
ristiche, novità normative»
(17,30).

LA PROPOSTA
Pronti all’ingresso
trenta non vedenti
istruiti in un istituto
collegato al Serafico

LA RASSEGNA RICONOSCIMENTO A CHI HA PARTECIPATO A DIECI EDIZIONI

Expo Tecnocom premia le aziende

IN VETRINA
Tutte le novità

per bar, pizzerie
e attività

di ristorazione

L A S F I D A

Disabili e lavoro: si può
Cooperative e aziende nel «Progetto Efesto»


